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Proposta del Vicesindaco Tisi    
 

Con direttiva del Ministro dell’Interno del 2 marzo 2015, registrata alla Corte dei Conti  
il 19 marzo 2015, emanata ai sensi dell’art. 8 del D.C.P.M. 20 ottobre 1994 n. 755 avente per 
oggetto “Regolamento recante disposizioni sulle modalità per il perseguimento dei fini della 
Riserva Fondo Lire U.N.R.R.A. e sui criteri di gestione del relativo patrimonio”, sono stati 
determinati per il 2015 gli obiettivi generali, i programmi prioritari per la gestione di detto 
Fondo e i criteri per l’assegnazione dei proventi. La direttiva ha disposto che per l’anno 2015 i 
proventi derivanti dalla gestione e ogni altra somma della Riserva per Euro 1.500.000,00 siano 
destinati a programmi socio-assistenziali aventi come destinatari soggetti che si trovano in 
condizione di marginalità sociale ed in stato di bisogno, diretti a fornire servizi di accoglienza 
abitativa, di assistenza ai senza fissa dimora, di distribuzione di alimenti.  

I programmi ritenuti ammissibili il cui importo richiesto sia superiore ad Euro 100.000,00 
saranno considerati nel limite massimo della suddetta somma. 

La richiesta del contributo corredata del progetto e della deliberazione di approvazione 
dello stesso deve essere presentata, con procedura telematica, entro e non oltre le ore 12,00 del 
19 giugno 2015. 

La Città di Torino da anni attiva interventi sociali volti a contrastare la grave marginalità, 
con interventi di accoglienza notturna e residenziale, progetti di accompagnamento 
all’autonomia, servizi di strada, interventi e azioni per soddisfare i bisogni primari. Negli anni 
si è rilevato un continuo e progressivo aumento delle persone in strada, a rischio di grave 
marginalità. Il progetto “Con.tatto: interventi di tutela delle persone senza dimora in condizione 
di grave marginalita” è orientato a potenziare i servizi di primo contatto con le persone senza 
dimora che vivono in strada e sono in condizioni di rischio e di grave marginalità Il progetto 
verrà realizzato nel corso dell’anno 2016 con azioni di durata annuale ed azioni concentrate nel 
periodo invernale di maggior rischio (quattro mesi). Le prime vertono su un rafforzamento 
degli interventi diurni e notturni in strada e presso i luoghi di vita e di stanzialità, al fine di 
avviare contatti fiduciari con le persone, favorire l’accesso ai servizi di accoglienza, ai percorsi 
di cura e di reinclusione sociale e di cittadinanza. Le seconde sono invece volte a fornire 
interventi d’immediata risposta al bisogno di riparo notturno attraverso l’attivazione di spazi 
straordinari di accoglienza notturna. 

Si intende inoltrare la richiesta di contributo relativa alla ripartizione del Fondo Lire 
U.N.R.R.A. 2015, al fine di realizzare le azioni descritte nel programma e potenziare così le 
attività a tutela della popolazione più fragile della Città.  

Il programma prevede una quota di cofinanziamento che sarà effettuato sia con 
valorizzazione del proprio personale dipendente sia con attività che saranno avviate a seguito 
di Avviso Pubblico per la presentazione di progetti per l’attuazione del Piano Invernale 
2015-2016 di potenziamento dei servizi e degli interventi rivolti alle persone senza dimora ed 
ai nuclei in condizione di estremo disagio sociale ed abitativo. Si prevede di assegnare alle 
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azioni collegate al presente progetto una cifra massima di Euro 94.000,00. 

Si propone di demandare a successivi provvedimenti l'attuazione delle azioni previste in 
coerenza con l’esito della valutazione del progetto da parte dell’apposita Commissione del 
Ministero dell’Interno. 

Il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico, come risulta dal documento allegato (all. 2). 

 
   
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
 
   

D E L I B E R A 
 
1) di approvare il Progetto descritto nell’allegato, (all. 1), che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente atto, volto ad implementare e consolidare gli interventi rivolti a 
soggetti in condizione di marginalità sociale, nei quattro mesi più freddi dell’anno 2016; 

2) di approvare la partecipazione al Bando Lire U.N.R.R.A. 2015 con riferimento alla 
direttiva del Ministro dell’Interno del 2 marzo 2015, prevedendo di cofinanziare i costi 
progettuali nella misura di almeno il 50% prevista dal Bando al fine di conseguire il 
maggiore punteggio in sede di valutazione della Commissione preposta; 

3) di prendere atto che detto cofinanziamento sarà effettuato sia con valorizzazione del 
proprio personale dipendente sia con le attività realizzate nell’ambito del Piano Invernale 
2015-2016 di potenziamento dei servizi e degli interventi rivolti alle persone senza 
dimora ed ai nuclei in condizione di estremo disagio sociale e abitativo; 

4) di demandare a successivi provvedimenti deliberativi l’individuazione dei beneficiari dei 
contributi assegnati nell’ambito del Piano Invernale 2015-2016; si prevede di assegnare 
alle azioni collegate al presente progetto una cifra massima di Euro 94.000,00; 
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5) di demandare a successivi provvedimenti l'attuazione delle azioni previste, in coerenza 

con l’esito della valutazione del progetto da parte dell’apposita Commissione del 
Ministero dell’Interno; 

6) di autorizzare il Dirigente del Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali ad effettuare 
tutti gli atti consequenziali, volti alla presentazione del progetto, in nome e per conto della 
Città;  

7) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.         

 
 

Il Vicesindaco 
Elide Tisi 

 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente di Servizio 
Uberto Moreggia 

 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p. Il Direttore Finanziario 

Il Dirigente Delegato 
Alessandra Gaidano 

 
 
 

Verbale n. 29 firmato in originale: 
 

            IL SINDACO            IL SEGRETARIO GENERALE 
Piero Franco Rodolfo Fassino       Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 22 giugno 2015 al 6 luglio 2015; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 2 luglio 2015. 
 
 
 
 
 
 
 
 
                       





 
 


DIREZIONE POLITICHE SOCIALI E RAPPORTI CON LE AZIENDE SANITARIE 


AREA SERVIZI SOCIALI 


SERVIZIO PREVENZIONE ALLE FRAGILITÀ SOCIALI 
E SOSTEGNO AGLI ADULTI IN DIFFICOLTÀ  


  


  
Via Bruino, 4 - 10138 Torino - tel.  011 011.315.10 -  Fax 011 011.315.31 


e-mail: adulti@comune.torino.it  


 
 


 
OGGETTO: Deliberazione G.C.: “PROGETTO UNRRA - BANDO MINISTERIALE IN FAVORE 


DI PROGRAMMI RIVOLTI A SOGGETTI IN CONDIZIONI DI MARGINALITÀ - 
APPROVAZIONE PRESENTAZIONE  PROGETTO CONTATTO: INTERVENTI 
DI TUTELA DELLE PERSONE SENZA DIMORA IN CONDIZIONE DI GRAVE 
MARGINALITA' - SPESA MASSIMA PREVISTA EURO 94.000,00.” Dichiarazione 
di non ricorrenza dei presupposti per la valutazione di impatto economico. 


 
 
 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012 
prot. 13884. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 dicembre 2012 
prot. 16298. 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 
 
si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 delle 
disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. 2012 45155/066) del 17 dicembre 2012 del 
Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto economico delle nuove 
realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della Città. 


 
 
 


     IL DIRIGENTE 
        Uberto MOREGGIA 


Allegato n. 2 alla Deliberazione G.C. mecc. n. 








ALLEGATO 1 
 
 


PROGETTO UNRRA 2015 
 
 
ContatTO:  progetto di intervento rivolto alle persone senza dimora in condizione di grave 
marginalità. 
 


 
B1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO PER IL PROGETTO PROPOSTO, I 
BISOGNI CHE SI INTENDONO SODDISFARE E LE ATTIVITÀ PREVISTE PER IL 
PROGETTO 
 
Contesto di riferimento 
In quanto  realtà metropolitana, con un importante sistema di accoglienza rivolto alle persone senza 
dimora, il territorio torinese costituisce un nodo di attrazione significativo per la popolazione 
homeless;  la popolazione senza dimora che vive sul territorio ha visto negli ultimi anni alcune 
importanti modificazioni in termini sia quantitativi che di composizione sociale e di provenienza. 
Nel 2012  erano circa 1200 le persone che avevano richiesto accoglienza nei dormitori della Città, 
mentre nel 2014 sono state circa 1700;  la popolazione di origine comunitaria o extracomunitaria ha 
superato quella di origine italiana ( circa il 58% nel 2014, contro il 49%  nel 2012).  Sebbene  la 
Città dal 1998 garantisca l’esercizio dei diritti di cittadinanza attraverso la possibilità di iscrizione 
presso apposito indirizzo di residenza fittizia (sono oltre 2300 i cittadini iscritti ), particolarmente 
significativa è  la consistenza delle persone prive di residenza a Torino,  e quindi impossibilitate ad 
accedere alle prestazioni sociali e sanitarie ordinariamente assicurate per i cittadini con residenza a 
Torino. Questa popolazione – costituita prevalentemente da persone giunte da poco nel territorio 
torinese o entrate nella condizione di senza dimora in relazione alla crisi economica ed 
occupazionale (nell’anno 2014 circa 1000 persone, pari al 59% del totale delle persone che hanno 
fatto riferimento ai dormitori cittadini,  non avevano mai avuto precedentemente accesso alla rete 
dei servizi della Città) – necessita di un intervento di contatto professionale  tempestivo finalizzato 
a garantire ascolto, orientamento e avvicinamento verso la rete dei Servizi istituzionali e del terzo 
settore. Rispetto a tali interventi c.d. di “bassa soglia”, caratterizzati quindi da un approccio 
improntato alla massima accessibilità sia in termini di criteri di accesso che di vicinanza fisica e 
culturale ai beneficiari dell’intervento,  la Città mette ordinariamente in campo Case di Ospitalità 
Notturne, Servizi di educativa di  strada diurni e notturni ed il  Servizio di Ambulatorio Socio-
sanitario, in collaborazione con l’Azienda Sanitaria locale.  
La popolazione target del presente progetto, anche se in parte è composta da persone ancora in 
grado autonomamente di orientarsi e muoversi nella nuova realtà, è prevalentemente costituita da 
persone in condizione di estrema marginalità e debolezza: persone che stentano a riconoscere la 
propria dipendenza da alcol e/o sostanze e la conseguente problematicità, soggetti con vari 
fallimenti di percorsi comunitari alle spalle, soggetti con esperienze di carcerazione e persone in 
stato di evidente disagio mentale; tali criticità, che molto spesso sono compresenti o si ritrovano 
comunque intrecciate nelle singole biografie e il cui denominatore comune è dato dal 
coinvolgimento in percorsi di progressivo impoverimento ed emarginazione sociale, sono 
ulteriormente acuite dalla vita in strada con l’inevitabile corollario di comportamenti a rischio sia 
sanitario che sociale (uso, abuso di sostanze psicoattive, precarietà nella cura di sé, condivisione di 
spazi di vita con attività illegali e criminali ecc.). 


Il progetto è pertanto rivolto alla popolazione senza dimora italiana e straniera con particolare 
attenzione alle persone che stazionano in strada e rifiutano proposte di sostegno da parte della rete 
istituzionale e del terzo settore: situazioni in cui la vita in strada si unisce a problemi di dipendenza 







e di disagio mentale tali per cui i comportamenti messi in atto pongono a serio rischio la 
sopravvivenza stessa. Per lo più si tratta di cittadini impossibilitati o incapaci ad esercitare il proprio 
diritto all’assistenza e alla cura,  che si rapportano con le istituzioni solo attraverso le prestazioni 
emergenziali della sanità (tramite intervento del 118  e al Pronto Soccorso) e più spesso con le 
Forze dell’Ordine in relazione ad esigenze di ordine pubblico.  Una popolazione che presenta le  
seguenti caratteristiche: 


- non è conosciuta dai servizi sociali o sanitari della Città, poiché non è in grado o non vuole 
accedervi con le modalità valide per la generalità della popolazione; 


- non è residente a Torino ed è lontana dalle proprie reti di supporto familiari o istituzionali, e si 
trova nella nostra Città senza risorse e priva di riferimenti, in un contesto spesso diverso da 
quello di provenienza; 


- pur conosciuta dai servizi sociali o sanitari, non è in grado di fruire dei servizi  sociali e sanitari 
o di sperimentarsi in processi di sviluppo della propria abilità o di reinclusione sociale. 


 
In tutte queste situazioni la forte fragilità che ne scaturisce accresce il rischio di una sempre 
maggiore esclusione sociale e di una caduta in circuiti di illegalità.  
 
 
Attività perviste  
 
Il progetto Contatto prevede i seguenti ambiti di intervento: 
 
Ambito 1. Rafforzamento delle azioni e degli interventi di prossimità in strada e nei luoghi di 
stanzialità  e di vita. 
  
Rafforzamento Servizio di Educativa Territoriale diurna per intervento in strada, al fine di garantire 
presenza ed aggancio con le persone stanziali in strada, creare rapporti fiduciari, monitoraraggio, 
accompagnamento verso i servizi.  
 
Creazione di una seconda équipe del Servizio Itinerante Notturno “Boa Urbana Mobile” con orario 
19-2 tutti i giorni dell’anno,  che, in sinergia con l’équipe che assicura già tale servizio per la Città, 
ha il compito di intervenire tempestivamente su tutto il territorio cittadino per contattare le 
situazioni di fragilità presenti in strada, nonché l’accompagnamento presso i punti di accoglienza 
notturna. 
 
Sostegno alle Unità di Strada delle organizzazioni di volontariato che collaborano, in rete con i 
servizi cittadini, negli interventi di monitoraggio e di tutela delle persone senza dimora, attraverso 
contributi economici per il rimborso delle spese affrontate e mediante l’azione di coordinamento 
operato da funzionari pubblici attraverso il Tavolo Unità di Strada. 
 
Interventi di sensibilizzazione – attraverso apposita campagna mediatica e sul sito della Città - della 
cittadinanza rispetto alla possibilità di segnalare le persone in stato di pregiudizio in strada e 
elaborazione e distribuzione di materiale informativa in più lingue circa le opportunità di servizi e 
di accoglienza offerte dalla rete cittadina . 
Raccordo operativo con Polizia Municipale, Forze dell’Ordine, Servizi di Emergenza Sanitaria, 
Strutture di Pronto Soccorso degli Ospedali Cittadini, con momenti di confronto sulle situazioni più 
a rischio. 
Avvio di focus group  con la partecipazione di persone che sono ospitate in dormitorio, frequentano 
centri diurni o vivono in strada, per approfondire  le aspettative e i  problemi rispetto all’utilizzo dei 
dormitori.  







Raccordo  con tutti i servizi menzionati  al fine di aggiornare costantemente la mappatura (anche 
attraverso apposito sistema informatizzato) delle situazioni di persone che vivono in strada in 
condizioni di  estrema fragilità . 
 
 
 
Ambito 2. Incremento attività di accoglienza Ambulatorio Socio-Sanitario. 
 
L’Ambulatorio socio-sanitario è un servizio di prima accoglienza finalizzato allo screening sociale e 
sanitario delle persone homeless anche non residenti; tali attività sono garantite attraverso la 
presenza di medici della continuità assistenziale, educatori e operatori socio-sanitari e volontari 
della Croce Rossa Italiana; aperto tutti i giorni non festivi dalle ore 15,30 alle 18,30. 
L’incremento della presenza di operatori sociali è finalizzato ad ampliare l’accessibilità al servizio, 
garantendo anche accompagnamenti in loco delle persone incontrate in strada dai servizi diurni e 
notturni, nonché l’invio e accompagnamento  ai servizi sanitari specialistici ed il raccordo costante 
con le Unità di Pronto soccorso degli Ospedali cittadini. 
 
Azione 3. Accoglienza notturna  
 
Attivazione nel periodo invernale  (gennaio-febbraio; dicembre 2016)  di una Casa di Accoglienza 
Notturna dedicata alle persone  intercettate in strada, in una struttura dell’Amministrazione, con 
capacità di 40 posti letto, con apertura dalle ore 20 alle ore 8. 
Attivazione (nei mesi di gennaio-febbraio-marzo; dicembre 2016)  di una Casa di Ospitalità 
Notturna gestita da organizzazioni del terzo settore  rivolta all’accoglienza di 40 persone homeless 
anziane e/o in condizioni di salute precarie , con apertura ore 20-8. 
Attivazione, nel periodo gennaio-febbraio-marzo; dicembre 2016 di una Casa di Ospitalità Notturna 
gestita dal terzo settore, rivolta all’accoglienza di 24 persone non residenti sul territorio cittadino 
con apertura ore 20-8. 
 
 
B.2  STRUTTURA ORGANIZZATIVA PER L’ESECUZIONE DEL P ROGETTO  
Descrivere le professionalità, le funzioni e le responsabilità delle persone impegnate nella 
realizzazione del progetto.  
 
Ambito 1. Rafforzamento delle azioni e degli interventi di prossimità in strada e nei luoghi di 
stanzialità  e di vita.  
 
L’incremento orario settimanale per l’anno 2016 della figura dell’educatore professionale della 
Cooperativa Sociale che gestisce per conto della Città il Servizio di Educativa Territoriale è 
finalizzato sia al coordinamento dei servizi di strada e di prossimità diurni e notturni, sia al lavoro di 
contatto diretto con le persone più fragili che vivono in strada, ed alla predisposizione di un primo 
progetto di sostegno e di inserimento in percorsi di accoglienza, in stretto coordinamento con il 
Servizio Adulti in Difficoltà della Città e l’équipe dell’Ambulatorio Socio-sanitario.  
La seconda équipe del Servizio Itinerante Notturno “Boa Urbana Mobile” è formata da due 
Operatori Socio-Sanitari (OSS) automuniti che per 7 ore a notte, in compresenza, in orario 19-2 tutti 
i giorni dell’anno, percorrono le strade centrali e perifiche della Città al fine di conoscere ed entrare 
in relazione con le persone senza dimora presso i luoghi di stanzialità, per verificarne le condizioni, 
indirizzarle e/o accompagnarle verso le strutture di accoglienza ed attivare eventuali servizi di 
emergenza sanitaria. 
I funzionari e gli operatori del Servizio Adulti in difficoltà curano il coordinamento del Tavolo 
Unità di Strada delle organizzazioni di volontariato,  ed operano una prima valutazione delle 







segnalazioni di situazioni di pregiudizio. Il Servizio assicura i necessari atti per garantire specifici 
interventi di sensibilizzazione nonché il raccordo con le altre agenzie pubbliche e private coinvolte. 
Curerà inoltre il focus group con la partecipazione di persone ospiti in dormitorio o che frequentano 
centri diurni o che vivono in strada,  per approfondire le aspettative e i  problemi rispetto all’utilizzo 
dei dormitori. 
  
 
 
Ambito 2. Incremento attività di accoglienza Ambulatorio Socio-Sanitario. 
 
L’incremento di ore settimanali per l’anno 2016  della figura dell’educatore professionale della 
Cooperativa Sociale che gestisce il personale socio-assistenziale dell’Ambulatorio Socio-Sanitario è 
funzionale  al coordinamento delle diverse figure professionali che intervengono in tale ambito e al 
sostegno alle persone senza dimora che afferiscono allo stesso. 
L’incremento delle ore  dell’Operatore Socio Sanitario  che gestisce l’accoglienza delle persone in 
Ambulatorio, è finalizzato a creare la possibilità  di garantire la compresenza nella fase di apertura 
quotidiana del servizio tipicamente caratterizzata dal  maggior afflusso di utenti.  
 
Azione 3. Accoglienza notturna  
 
Attivazione - nel periodo invernale   (gennaio-febbraio; dicembre 2016)  di una Casa di 
Accoglienza Notturna gestita da operatori professionali (OSS, Addetti ai  servizi tutelari,  educatore 
professionale) che garantiscono in compresenza l’accoglienza serale,  funzioni di segretariato 
sociale, supporto relazionale e risposta ai bisogni primari nonché la presenza durante tutto l’orario 
di apertura. 
 
Attivazione (nei mesi di gennaio-febbraio-marzo; dicembre 2016)  di una Casa di Ospitalità 
Notturna gestita da organizzazioni del terzo settore  rivolta all’accoglienza di 40 persone homeless 
anziane e/o in condizioni di salute precarie , con apertura ore 20-8. 
Attivazione  (nel periodo gennaio-febbraio-marzo; dicembre 2016) di una Casa di Ospitalità 
Notturna gestita dal terzo settore, rivolta all’accoglienza di 24 persone non residenti sul territorio 
cittadino. 
 
I dirigenti e  funzionari responsabili del Servizio Adulti in Difficoltà  svolgeranno inoltre funzioni 
di: elaborazione dei piani degli interventi previsti; coordinamento  del Tavolo delle Unità di Strada;  
gestione dei rapporti con i servizi istituzionali e ospedalieri, Polizia Municipale, enti di volontariato 
coinvolti nel progetto;  verifica diretta e indiretta dell’attività dei servizi; redazione di atti e di 
report. 
I responsabili di assistenza sociale saranno referenti tecnici del progetto con compiti di 
coordinamento diretto dei servizi e degli interventi . 
Gli educatori professionali del Comune di Torino integreranno le attività svolte dagli operatori delle 
Cooperative Sociali. 
Tutte le figure professionali della Città impegnate nel progetto garantiranno inoltre interventi  diretti 
a sostegno delle azioni di strada e di ospitalità notturna nei periodi di massima urgenza. 
 
B.3 ATTREZZATURE  GIA’ IN POSSESSO/DISPONIBILI PER SVOLGERE 
L’ATTIVITA’ OGGETTO DI CONTRIBUTO  
 
Una struttura di accoglienza straordinaria invernale e relativi arredi; locali adibiti ad ambulatorio 
con docce e spazi visita medica in una zona centrale della  Città; 15 computer, telefonia e rete 
internet, cancelleria; un automezzo dedicato al servizio educativo diurno ed un automezzo al 
servizio itinerante notturno; programma informatizzato per la gestione delle presenze dei punti di 







accoglienza e dei contatti in strada;  indirizzo mail dedicato alle segnalazioni da parte dei cittadini: 
adulti@comune.torino.it. 
 
 
 
 
 
B.4  CANTIERABILITA’  
Descrivere le condizioni che consentono l’immediata cantierabilità del progetto. 
 
La Città ha consolidato negli anni un sistema integrato di servizi ed interventi rivolti alle persone 
senza dimora, un sistema che si articola in più livelli e che prevede servizi ed interventi di bassa 
soglia e prima accoglienza e servizi ed interventi di primo e secondo livello rivolti allo sviluppo di 
progetti di inclusione sociale e di empowerment del cittadino senza dimora. Il sistema dei servizi 
assicurati dall’ente pubblico è inoltre fortemente integrato con una significativa rete di realtà del 
terzo settore che offrono interventi e servizi per le persone senza dimora. Nel periodo di maggior 
rischio e di maggiori difficoltà per le persone senza tetto la Città predispone specifici Piani 
Invernali tesi all’implementazione ed al rafforzamento delle opportunità di ospitalità diurna e 
notturna. Il Servizio Adulti in Difficoltà dispone di un organico di operatori specializzati ed ha 
finalità di programmazione, coordinamento ed interventi diretti a favore della popolazione 
homeless. Da anni la Città ha costituito un Tavolo di Coordinamento Rete Contrasto Povertà che 
coinvolge i principali attori attivi negli interventi a favore della popolazione più fragile 
 
B.5 DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI  
Descrivere i risultati che il progetto proposto intende produrre. 
Miglioramento della qualità della vita delle persone in condizioni di marginalità estrema che vivono 
in strada e riduzione dei rischi connessi; incremento del numero delle persone più fragili 
accompagnate ai servizi sanitari e sociali; prevenzione delle patologie connesse alla vita di strada e 
del rischio decesso per assideramento; ampliamento delle occasioni di contatto in strada e delle 
opportunità notturne. 


B. 6 EVENTUALE UTILITA’ FUTURA  
Indicare le eventuali utilità che il progetto produrrà dopo la sua conclusione e la sua sostenibilità in 
seguito alla conclusione del finanziamento UNRRA, individuando le eventuali fonti di 
finanziamento a cui si farà riferimento.   
 
Per la prosecuzione del progetto potranno  essere  individuate  specifiche risorse all’interno degli 
interventi dedicati alla fascia di popolazione in stato di grave marginalità dal Protocollo di Intesa 
siglato  tra la Compagnia di San Paolo, l’Uffico Pio della Compagnia di San Paolo e  la Città di 
Torino. Ulteriori opportunità protranno essere sviluppate sia tramite  i sostegni diretti della Città in 
relazione alla predisposizione dei vari Piani Invernali nonchè attraverso il coinvolgimento di tutte le 
realtà afferenti al Tavolo Povertà e al Tavolo Caritas per Senza Dimora. 
Inoltra la Città, a partire dal Piano Invernale 2014-2015 ha avviato la ricerca di apposite 
sponsorizzazioni da parte di interlocutori del privato  disponibili ad investire risorse a favore di 
intevernti  rivolti alla popolazione homeless. 





